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(pagine268,euro19,50)per Edgar

Selge,76 anni,èstatoil debutto
letterario.Attoredalla lunga

carrierasulpalcoedalla ricca

filmografia (madeve la notorietà
allaserietelevisivaPolizeiruf110),

il tedescohascrittoun’opera
narrativasullafamiglia,lamorte,

lamusicae la memoria.Esudiun
ragazzinocheportail suonome.

Conoscendoneil vissuto,viene
naturalecercareparallelismicon

l’arteperformativadell’attore,ma
poi cisi rendeprestocontoche

quelli, quando ci sono,sonosolo
superficiali:attoreeautore

condividono lastessaintelligenza
eintensitàespressiva,mal’autore
èunpersonaggioindipendente,e

ancheunfenomenonuovo.La

prospettivadellibro èquelladiun
bambino attentocheriescea

guardareglialtri dalbasso,macon

unavisioned’insieme ditutto ciò

cheaccadeintorno alui. Sitratta
dellavisionechiaradi una mente

lucida,di ostinazione,anchediun
po’ dimegalomania,edi sogni:

«Unlibro sulpoteresovversivodi
unbambino»,comelostesso

Selgel’hadefinito.«Permeera
importante chefosseunbambino

a raccontarela storia.Maquestaè
finzione, perchéquel bambino
nonc’èpiù.Quindi èancheuna
forma diprosadagiocodi ruolo.

Interpretoun ragazzinodidodici
annichehamolto achefarecon

me,più deglialtri bambini,ma
nonèil ragazzinocheero. Èuna

performance».Conil ragazzoc’è il

padre,chehail nomedell’autore,
il dottor EdgarSelge,direttoredel

carcereminorile di Herford:un
avvocatofuggitodallaPrussia

orientaleversolaWestfalia
orientale allafinedellaguerra. I
Selgehannocinque figli, di cui il

secondogenito,Rainer,viene

uccisodabambino mentre gioca

conuna bombaamanoeilpiù
giovane,Andreas,muoregiovane

acausadiunamalattiavascolare.
Il dottor Selgeamail teatroe la

musicaetieneconcerti incasaper
i detenuti:musicae mortesono

leitmotivessenzialiinquestolibro.
Selgenon riporta nelromanzo

quasinulladellasuaprofessioneo

dellesue aspirazionidicarriera,

raccontapiuttosto comeal piccolo
Edgarpiacciaimitarelealtre

personeecometutti i fratelli si
scimmiottino avicenda. Loscopo

del libro ètuttaviaunaltro:
«Scriverecontro la tremenda

indifferenzachesidiffonde inuna
vitamentrela conduciamo».Nel

romanzononc’ènulladi

retrospettivo,nonèuna

rievocazionedelpassatofine ase
stessa,nonènostalgia,nonè

sentimentalismo.Nell’attodi
scrivere,equindi nell’attodi

leggere,Selgecercadi creareun
effettoper sée perchilegge:

renderedinuovo accessibilela
percezioneattraversoi sensie il

contenutodrammaticodella
memoria,scoprendonecosìla

vitalità.Inquestosensolepagine
del lungoepilogo,intitolato

Conversazioneconilfratello
defunto,rappresentanolaparte

più riuscitadel libro.«Ma tudove
sei?»èladomandapostaad

Andreasdachicercadentro disé il

doloreperlasuamorte.Pocopiù
avanti la scoperta,attraversola

memoria dei genitori,chein realtà

lamortenonèveraperdita:«La
lorovicinanza piomba sudi mein

manieratanto inaspettatacheper

unbreveistantevitaemorte

diventanountutt’uno,
inestricabilmente legatel’una

all’altra.Un mondo in cuinessuno
muoreveramente».
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